
   

Legge Regionale 11 aprile 1996, n. 19 - Norme in materia di cooperazione con i Paesi in via di 

sviluppo e di collaborazione internazionale - Invito a presentare proposte per la selezione 

degli interventi di cooperazione allo sviluppo per le annualità 2025-2027. 

 

FAQ – Domande frequenti 

 

1. Ciascun soggetto può presentare una sola istanza di finanziamento in qualità di capofila e una 

in qualità di partner? 

Si, per "soggetto" si intende ciascun Dipartimento e non l'Ateneo nel suo complesso. 

 

2. Leggendo l'Avviso al punto 7 ci pare di capire che la dotazione finanziaria per le iniziative di 

cooperazione allo sviluppo siano stimate in 1.000.000 di euro all'anno, per il triennio 2025/2027; 

presentando un progetto triennale, la quota di cofinanziamento ammissibile è di euro 60.000 

all'anno o di 60.000 in totale per i tre anni? 

La dotazione finanziaria di 1.000.000 di euro all'anno riguarda l'intervento globale ma 

comunque la quota di cofinanziamento ammissibile rimane di 60.000,00 euro per progetto 

sia che questo duri un anno, sia che duri fino a tre anni. 

 

3. All’art. 7.1 non ci sono limiti particolari per quanto riguarda il co-finanziamento con 

valorizzazione delle ore di lavoro impegnate dai partner, tuttavia poi, all’art.13 “Spese 

ammissibili”, è evidenziato che “Il subtotale di questa macro-voce sommato alla macro-voce 

“Diaria per spese di missione personale” non può superare il 25 % dei costi diretti delle attività.” 

Per cui non sarebbe possibile co-finanziare fino al 30% valorizzando le ore di lavoro impiegate 

da capofila/partner ma si arriva ad un massimo di 25% dei costi diretti, corretto? 

Si conferma che pur non essendoci dei limiti di utilizzo particolari per le ore di lavoro 

impegnate dal partner permane il limite del 25% previsto dall'art. 13 per cui il subtotale 

della macro-voce spesa per il personale sommato alla macro-voce "Diaria per spese di 

missione personale" non può superare la suddetta percentuale dei costi diretti delle 

attività. 

 

4. È possibile valorizzare le risorse umane (ore di lavoro) considerandole utile ai fini del co-

finanziamento? 

SI. 

 

5. Art 13.1.7 Spese di progettazione: è possibile utilizzare anche questa voce come co-

finanziamento valorizzando le ore impiegate per la progettazione delle attività?  

SI.  

 

6. Esiste un modulo specifico per le proposte tecnico-finanziarie? 

Art. 8 del bando "la domanda di finanziamento dovrà essere trasmessa dal legale 

rappresentante del soggetto capofila e dovrà essere redatta utilizzando la modulistica 

allegata al presente Avviso". 

 



   

7. Qual è il limite di budget finale per un progetto? 

Art 7.1 del bando, "la quota di finanziamento regionale non potrà essere superiore al 70% 

del costo totale dell'iniziativa e non potrà essere superiore a euro 60.000,00 per 

progetto". 

 

8.  È possibile presentare più di un progetto? 

Non è possibile presentare più di un progetto, ma è possibile presentarlo come partner. 

Lo stesso potrà avere durata annuale o più lunga, fino ad una durata triennale. 

 

9. La programmazione triennale è riferita esclusivamente alla Regione oppure coinvolge anche le 

organizzazioni invitate a partecipare? 

Riguarda le organizzazioni invitate a partecipare. 

 

10. Cosa si intende per "costi diretti delle attività"? 

Per costi diretti si intendono tutti i costi sostenuti direttamente per l'attività progettuale 

e più compiutamente quelle previste dal bando all'art. 13 fino al punto 10. 

 

11. Il soggetto terzo in loco può cofinanziare? 

Il soggetto terzo in loco può cofinanziare. 

 

12. All’art. 13, il subtotale della macro-voce “spese per il personale” sommato alla macro-voce 

“Diaria per spese di missine personale” può superare il 25 % dei costi diretti delle attività? 

 

Le spese per il personale unitamente alla diaria per spese di missione personale in 

aggiunta alle spese per il personale locale non devono superare il 25% dei costi diretti di 

progetto. 

 

13. Quali sono le voci che rientrano nei costi indiretti? 

Le spese indirette sono tutte quelle che non vengono sostenute direttamente per 

l'attuazione del progetto come ad es. spese telefoniche, cancelleria, spese postale e 

spese per energia elettrica, ricordando che le stesse sono ammesse nel limite del 5% del 

costo totale del progetto approvato. 

 

14. Se la proposta progettuale fruisce di finanziamenti privati di società e singoli individui con sede 

in Sardegna, oltre all'inserimento dei nominativi nel quadro 3.4, è necessario compilare e 

sottoscrivere pure il mod. B1? 

Se i soggetti sono solo donatori e non partner aggiuntivi non devono compilare il modello 

B1. 

 



   

15. In relazione alla sezione 7.2 contributi in natura, si afferma che: "Gli apporti in natura non 

possono superare il 15% dei costi diretti delle attività". Deve quindi intendersi che la restante 

parte di co-finanziamento che, complessivamente deve essere pari o superiori al 30% dovrà 

essere obbligatoriamente corrisposta mediante contributo finanziario? 

La restante parte di co-finanziamento che, complessivamente deve essere pari o 
superiore al 30%, dovrà essere corrisposta mediante contributo finanziario. 

 

16. All’art 7.3. “Prestazioni volontarie non retribuite delle risorse umane” il sintetico curriculum 

formativo- esperienziale, firmato e datato, comprensivo di dati anagrafici, titolo di studio, 

esperienza acquisita, unitamente alla lettera di incarico (7.3 dell'avviso), deve essere presentato 

in sede di rendicontazione e non in fase di presentazione della domanda? 

Il curriculum che riguarda le risorse umane che effettuano prestazioni volontarie non 
retribuite solitamente viene allegato alla lettera di incarico e quindi va presentato 
unitamente a questa, in fase di rendicontazione delle spese. 

 

17. E’ possibile avere come partner un ente ecclesiastico, per es. la Caritas locale? 

Si, se l’ente ecclesiastico presenta le caratteristiche dei soggetti previsti all’art. 5.2. 

 

18. Con riferimento ai costi relativi alla voce “Spese per conferenze, seminari, corsi di formazione, 

spese di visibilità e sensibilizzazione” nel modello F, possono essere ricomprese spese di 

personale (dipendente o collaboratori sia Sardi che esteri) incaricati di gestire la comunicazione, 

la documentazione del progetto e/o lo svolgimento di seminari/workshop con il pubblico? 

Nel modello F si trova la voce “Spese per conferenze, seminari, corsi di formazione, 

spese di visibilità e sensibilizzazione” in cui vengono inserite le spese che riguardano 

servizi e non le spese per il personale direttamente assunto per il progetto. 

 

19. Nel caso di acquisto di un’emoteca mobile usata, sotto quale voce la relativa spesa può essere 

rendicontata come spesa ammissibile? 

La spesa giustificativa di un’emoteca mobile va inserita nella voce “equipaggiamento 

tecnico”. 

20. Il partner estero può sostenere dei costi direttamente e poi ricevere un rimborso dal 

capofila/partner con sede legale in Sardegna? 

SI. 


